
 

Domenica 8 novembre
XXXII Tempo Ordinario A

 
 

(Matteo 25,1-13) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il 
regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano 
stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addorme
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. [...]» 

 

Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: lo 
sposo con il suo ritardo esagerato mette in crisi tutte le 
ragazze; le cinque stolte non hanno pensato a un po' d'olio di 
riserva; le sagge si rifiutano di aiutare le compagne; il padrone 
chiude la porta di casa, cosa che non si faceva, perché tutto il 
paese partecipava alle nozze, entrava e usciva dalla casa in 
festa. Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione 
che il Regno di Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la 
notte, armate solo di un po' di luce. Di quasi niente. Per 
andare incontro a qualcuno. Il Regno dei cieli, il mondo come 
Dio lo sogna, è simile a chi va incontro, è simile a dieci piccole 
luci nella notte, a gente coraggiosa che si mette per strada e 
osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e che ha l'attesa nel 
cuore, perché aspetta qualcuno, «uno sposo», un po' d'amore 
dalla vita, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci 
crede. Ma qui cominciano i problemi. Tutte si 
addormentarono, le stolte e le sagge. Perché la fatica del 
vivere, la fatica di bucare le notti, ci ha portato tutti a 
momenti di abbandono, a sonnolenza, forse a mollare. La 
parabola allora ci conforta: verrà sempre una voce a 
risvegliarci, Dio è un risvegliatore di vite. Non importa se ti
addormenti, se sei stanco, se l'attesa è lunga e la fede sembra 
appassire. Verrà una voce, verrà nel colmo della notte, proprio 
quando ti parrà di non farcela più, e allora «non temere, 
perché sarà Lui a varcare l'abisso» (D.M. Turoldo). Il punto di 
svolta del racconto non è la veglia mancata (si addormentano 
tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio delle lampade che 
finisce. Alla fine la parabola è tutta in questa alternativa: una 
vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, 
l'inatteso del racconto è quella voce nel buio della 
mezzanotte, capace di risvegliare alla vita. Io non sono la 
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racconto è quella voce nel buio della 
mezzanotte, capace di risvegliare alla vita. Io non sono la 

forza della mia volontà, non sono la mia capacità di resistere al 
sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella Voce, che, anche 
se tarda, di certo verrà, a ridestare la vita da tutti gli sconforti, 
a consolarmi dicendo che di me non è stanca, a disegnare un 
mondo colmo di incontri e di luci. A me serve un piccolo vaso 
d'olio. Il Vangelo non dice in che cosa consista quell'olio 
misterioso. Forse è quell'ansia, q
fuori, incontro agli altri, anche se è notte. La voglia di varcare 
distanze, rompere solitudini, inventare comunioni. E di 
credere alla festa: perché dal momento che mi mette in vita 
Dio mi invita alle nozze con lui. Il Regno è un
credere che in fondo ad ogni notte ti attende un abbraccio.
Ermes Ronchi) 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 9 novembre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 
Martedì 10 novembre 

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Mercoledì 11 novembre 

S. Giuseppe 19.00 

S. Zeno 08.00 

Giovedì 12 novembre
S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Venerdì 13 novembre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Sabato 14 novembre

S. Giuseppe 18.30 

S. Zeno 19.00 

Domenica 15novembre
S. Giuseppe 08.30 

10.30 

19.00 

S. Zeno 07.30 – 10.00
 

APPUNTAMENTI SETTIMANA
- Domenica 15 novembre alle 17.00
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Perin Mario e Bortignon Angela 

novembre – S. Leone Magno 
Leonardi Paolo – Rossi Antonio e 
Maria – Def. fam. Rossi 
 

novembre – S. Martino di Tours 

Frigo Olindo – Ferraro Giuseppe – 
Granieri Salvatore e Giacinto – Luisa e 
Bruno Ottavi  
Parolin Angelo e def. fam. – secondo 
intezioni 

novembre – S. Renato 
Baron Barbara – Peruzzo Maria (ann) 
e Domenico – Def. fam. Cappellaro 
Grigoletto Anna (ann) 

novembre – S. Diego 
 
Lorenzon Cesare 

novembre – S. Giocondo 

Zilio Antonio – Farronato Francesco – 
Rosario (ann) – Stevan Giuliano (2° 
ann) – Stevan Ines – Farina Giuseppe 
e Anna – Farina Beniamino – Angelo e 
Giustina Dalla Costa e def. fam. – 
Cappellaro Domenico e Aldo e def. 
fam. 
Norina – Stefano – Marco - Gheno 
Matteo e def. fam. - Ferraro Mario – 
Tonellotto Ferdinando e Maria - 
Zarpellon Orsola – Bonato Francesco 
– Zorzi Ita e def. cl. 1937 – Bizzotto 
Luigi e Cristina – Battaglia Domenica, 
Antonio e Marin Maria – Mocellin 
Giovanni – Defunti Donatori Gruppo 
S. Zeno – Gazzola Gianni  – vivi e def. 
fam. Guidolin – Baggio Luca  e nonni - 
Lorenzato Domenico e Adele 

novembre– XXXIII TOA 
Lazzarotto Moreno – Baron Barbara 
Beltrame Sante – Basso Antonio e 
Prevedello Gioconda 
Zanella Tersillo – Bordignon Sante – 
Taschin Gianni – Cecchetti Giuseppe – 
Contarin Giuseppina – Bittante 
Margherita – Salvadori Luigia – 
Peruzzo Lorenzo (3° ann) 

10.00 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 
Domenica 15 novembre alle 17.00 in centro parrocchiale a San 



Giuseppe incontro formativo per i genitori che hanno chiesto di 
battezzare il 22 novembre.  
- Giovedì alle 20.45 in centro parrocchiale a San Giuseppe incontro 
allargato del Consiglio Pastorale Unitario, Commissione liturgia e 
Commissione catechesi. 
- Sabato a San Giuseppe, in CP alle 10.00: incontro formativo per 
animatori giovanissimi AC, ACR, capi Scout, GASZ. 
- Sabato a San Zeno, alla messa delle 19.00, sarà presente il Gruppo 
Donatori Sangue San Zeno. 

ALTRE NOTIZIE 
- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella colonnina 
raccogliamo l’offerta per continuare a coprire il debito 
per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa. La scorsa settimana abbiamo 
raccolto 192,06 euro + 100 euro (bonifico) 
raggiungendo fin qui la quota di 126.611,35 euro. Grazie! 
- Caritas San Zeno: sabato 14 e domenica 15, prima e dopo le 
Messe, raccolta viveri. 
- Per dare continuità al percorso culturale Tessere l’umano, 
dopo la battuta d’arresto degli incontri che stavamo 
tenendo al Vivaldi per le restrizioni legate all’emergenza 
sanitaria, il gruppo coordinatore ha pensato di introdurci nel 
vivo di quella che doveva essere la seconda parte del 
progetto. È la fase che sarà caratterizzata dalla ricerca 
sociologia di cui il Comune si è fatto promotore e che è 
stata affidata ad Ennio Ripamonti (psicosociologo) e da 
un’ampia raccolta dell’emotivo che pervade il nostro 
territorio al fine di riconsegnare un prodotto artistico di 
tutto ciò che è stato raccolto e offerto: video, fotografie, 
audio, ricordi, racconti… Sara Lando (fotografa) si 
occuperà di tirare le fila. L’idea è di poter riconsegnare 
verso la fine della primavera quanto messo insieme col suo 
lavoro e con il coinvolgimento di tanti. Il frutto potrebbe 
essere la produzione di una mappa emotiva del territorio in 
cui abitiamo, un silent play che renda visitabile, con gli occhi 
del cuore, il posto in cui abitiamo, la creazione (forse in 
centro parrocchiale) di una stanza della memoria, che è 
importante conservare anche a San Giuseppe, 
l’allestimento di una mostra fotografica in giro per le vie del 
quartiere fatta di volti che raccontano la nostra storia. Il 
materiale può essere fatto pervenire scrivendo a: 
tesserelumano@gmail.com oppure partecipando al gruppo 
Facebook Tessere 
L’Umano.https://www.papermoustache.com/tesserelu
mano/index.html, questa è la pagina Web dove poter 
registrare direttamente gli audio. 
-Progetto “In cantiere”. Si tratta di un progetto promosso 
dalla Pastorale Giovanile assieme a Caritas Diocesana 
Vicentina e rivolto a giovani (20 – 30 anni) di tutta la 
diocesi con l’obiettivo di offrire loro un’opportunità di 
crescita, condivisione e servizio. 
 ” In cantiere” è una palestra che vuole allenare i giovani 

a lasciarsi provocare dalla vita, per tracciare la propria 
strada a partire dal “progetto di uomo/donna” espresso 
da Gesù nell’evangelo. Si tratta di un‘esperienza 
educativa di accompagnamento dei singoli giovani, nel 
pieno rispetto della loro identità, verso scelte concrete 
e impegnative di prossimità.  

Per far questo viene proposto di vivere assieme per un 
anno in un appartamento o in una canonica non abitata 
della nostra diocesi con i seguenti OBIETTIVI:  
1. vivere la vita comune cercando di far sì che la qualità 
delle relazioni siano il motore e il centro della propria 
quotidianità in uno stile di condivisione; 2.svolgere un 
servizio con persone emarginate e/o bisognose di cura 
per aprirsi al mondo della povertà; 3.partecipare ad 
alcune occasioni di riflessione e formazione così da 
prendere consapevolezza e maturare una propria idea 
rispetto ad alcuni fenomeni di emarginazione sociale, 
4.sviluppando l‘autonomia personale dentro uno stile di 
vita attento all’altro all’ambiente; 5.dedicare del tempo 
ad alcuni momenti di preghiera e discernimento. 
L‘esperienza può aiutare a cercare il senso della propria 
vita scoprendo la direzione da darle con le proprie 
scelte (dimensione vocazionale).  
Dato il numero crescente di adesioni, i responsabili del 
progetto ci hanno chiesto la disponibilità della canonica 
di San Zeno per un gruppo di cinque giovani che per un 
anno abiteranno insieme,provvedendo al proprio 
mantenimento e a quello dell’abitazione.  

 

CATECHESI ELEMENTARI – PRIMA MEDIA 
 

elementari (2a – 3a – 4a e 5a) e prima mediainizieranno con 
l’Avvento. La 1a elementare quest’anno non inizia; 
gli incontri per la 2a e 3a elementare,  come lo scorso anno, 
seguono un calendario non settimanale (verrà consegnato dalle 
responsabili). 

INIZIO 
A San Giuseppe:2a elementare inizia sabato 21 alle ore 15.45 in 
chiesa;3a elementare inizia sabato 21 alle ore 14.30 in Centro 
Parrocchiale – ingresso lato sud  tra la chiesa e il centro 
parrocchiale; 4a e 5a elementare iniziano sabato 28 alle ore 14.30 - 
ingresso dal cortile del Centro parrocchiale (lato sud-est); 1a 
media: per chi sceglie il giovedì iniziano il 26 alle ore 15.00; per chi 
sceglie il sabato iniziano il 28 alle ore 14.30; 
A San Zeno:2a e 3a elementare la modalità degli incontri verrà 
comunicata dalle responsabili della catechesi per questa fascia;4a 
e 5a elementare e 1a media iniziano lunedì 23 novembre alle ore 
15.00; 
A tutti i genitori sono stati consegnati modulo di adesione al 
percorso 2020/21 e patto corresponsabilità. Chi non lo avesse 
ricevuto è pregato passare ritirarlo in segreteria. Grazie. 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 


